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presente decreto, ai � ni dell’applicazione dell’imposta 
sostitutiva di cui all’articolo 2 del medesimo provvedi-
mento legislativo alla differenza fra il capitale nominale 
sottoscritto da rimborsare ed il prezzo di aggiudicazione, 
il prezzo di riferimento rimane quello della prima tranche 
del prestito. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire an-
che nel corso degli anni successivi a quello in corso; in tal 
caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento del li-
mite massimo di indebitamento previsto per gli anni stessi. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uf� ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di ri� nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea.   

  Art. 4.
     Il Ministero dell’Economia e delle Finanze procederà 

all’offerta dei BTP in conformità all’ “Offering Circular” 
del 15 maggio 2013. 

 Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, per 
l’intero importo, tramite un consorzio di collocamento 
coordinato dagli intermediari � nanziari BNP Paribas, Ci-
tigroup Global Markets Ltd., Deutsche Bank A.G., UBS 
Ltd. e UniCredit S.p.A. 

 Il Ministero dell’Economia e delle Finanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’ar-
ticolo 1 del presente decreto; gli intermediari medesimi 
potranno retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, 
agli operatori partecipanti al consorzio.   

  Art. 5.
     Il giorno 22 maggio 2013 la Banca d’Italia riceverà 

dai coordinatori del consorzio di collocamento l’importo 
determinato in base al prezzo di emissione, di cui all’arti-
colo 1 (al netto della commissione di collocamento) uni-
tamente al rateo di interesse calcolato al tasso del 4,75% 
annuo lordo, per 82 giorni. A tal � ne, la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione “EXPRESS II”, con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 

 Il medesimo giorno 22 maggio 2013 la Banca d’Italia 
provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’impor-
to corrispondente alla commissione di collocamento di cui 
al medesimo articolo 1, presso la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato, con valuta stesso giorno. 

 L’importo della suddetta commissione sarà scritturato 
dalla Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale fra i 
“pagamenti da regolare”. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, artico-
lo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo re-
lativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, 
articolo 3 (unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti. 

 L’onere relativo al pagamento della suddetta commis-
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
di voto parlamentare 26.1; codice gestionale 109) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze per l’anno � nanziario 2013.   

  Art. 6.
     Con successivi provvedimenti si procederà alla quan-

ti� cazione degli oneri derivanti dal presente decreto, ed 
alla imputazione della relativa spesa.   

  Art. 7.
     Il Direttore della Direzione II del Dipartimento del Te-

soro del Ministero dell’Economia e delle Finanze � rmerà 
i documenti relativi al prestito di cui al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf� -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 maggio 2013 

   p      .     Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A04475

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  14 maggio 2013 .

      Certi� cazioni di bilancio di previsione 2013 delle ammini-
strazioni provinciali, dei comuni, delle comunità montane e 
delle unioni dei comuni.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Visto l’art. 161, comma 1 del testo unico della legge 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con il de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
gli enti locali redigono apposita certi� cazione sui princi-
pali dati del bilancio di previsione, con modalità da � s-
sarsi con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con 
l’Associazione nazionale dei comuni italiani (A.N.C.I.) e 
l’Unione delle province d’Italia (U.P.I.); 

 Visto il comma 2 del medesimo articolo, in base al qua-
le le modalità della certi� cazione sono stabilite tre mesi 
prima della scadenza di ogni adempimento, con decreto 
del Ministro dell’interno; 

 Visto il comma 381 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 
2012 n. 228, pubblicata nella   Gazzetta Uf� ciale   n. 302 del 
29 dicembre 2012, con cui il termine per la deliberazione 
del bilancio di previsione per l’anno 2013 da parte degli 
enti locali è differito al 30 giugno 2013; 

 Visti i decreti legislativi 14 marzo 2011, n. 23 e 8 mag-
gio 2011, n. 68 concernenti, rispettivamente, disposizioni 
in tema di federalismo � scale di comuni e di regioni e 
province; 

 Visto il decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201 conver-
tito, con modi� cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 
n. 214; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 25 maggio 2012 concernente l’individuazione delle 
amministrazioni che partecipano alla sperimentazione 
della disciplina concernente i sistemi contabili e gli sche-
mi di bilancio alle Regioni, degli enti locali e dei loro 
enti ed organismi, di cui all’art. 36 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, nonché l’elenco degli enti che 
partecipano alla sperimentazione nell’anno 2013, come 
riportati nel sito internet «Arconet-Armonizzazione con-
tabile enti territoriali» del Ministero dell’economia e del-
le � nanze; 

 Visti i modelli degli schemi contabili previsti per gli 
enti che partecipano alla sperimentazione, cosi come ri-
portati nel predetto sito internet «Arconet-Armonizzazio-
ne contabile enti territoriali»; 

 Ravvisata la necessità di � ssare modalità e termini di 
compilazione e presentazione del certi� cato relativo al bi-
lancio di previsione dell’anno 2013; 

 Considerata l’esigenza di acquisizione delle certi� ca-
zioni contabili anche da parte degli enti locali della re-
gione Friuli Venezia Giulia, della regione Valle d’Aosta e 
delle province autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista la proposta con la quale la regione Valle d’Aosta 
- nella quale vige una diversa disciplina contabile - ha in-
dicato le sezioni (quadri) del certi� cato che gli enti della 
stessa regione possono essere chiamati a compilare com-
patibilmente al sistema di registrazioni contabili adottato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modi� cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del presente decreto consiste nella approvazione di un 
modello di certi� cato i cui contenuti hanno natura pretta-
mente gestionale; 

 Sentite l’Associazione nazionale dei comuni italiani e 
l’Unione delle province d’Italia; 

 Considerata, l’esigenza di acquisire i dati da tutti gli 
enti locali per posta elettronica certi� cata e con � rma 
digitale dei sottoscrittori del documento per garantire la 
necessaria celerità, nonché in applicazione alle disposi-
zioni di cui all’art. 27 del decreto legge n. 112 del 2008 
convertito, con modi� cazioni, dalla legge n. 133 del 2008 
concernenti la riduzione dell’utilizzo della carta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione modelli di certi� cazione, soggetti tenuti 

agli adempimenti e termini per la trasmissione    

     1. Sono approvati i modelli di certi� cato del bilancio di 
previsione per l’anno 2013, allegati al presente decreto, 
che gli enti locali sono tenuti a predisporre e trasmettere 
entro il 19 agosto 2013. 

 2. I comuni e le comunità montane della regione Valle 
d’Aosta sono tenuti a compilare e trasmettere esclusiva-
mente le sezioni (quadri) del certi� cato di cui all’allegato 
tecnico.   

  Art. 2.

      Enti che partecipano alla sperimentazione    

     1. Gli enti locali, che partecipano alla sperimentazione 
contabile di cui in premessa, sono tenuti a compilare e 
trasmettere oltre che la certi� cazione del bilancio di pre-
visione 2013, indicata nell’art. 1, anche la certi� cazione 
relativa ad alcuni nuovi elementi contabili previsti dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, che vengono 
riportati in allegato al presente decreto.   

  Art. 3.

      Trasmissione dei certi� cati tramite
posta elettronica certi� cata    

     1. La trasmissione del certi� cato dovrà avvenire, per 
tutti gli enti locali, esclusivamente tramite posta elettroni-
ca certi� cata, completa di � rma digitale dei sottoscrittori, 
e pertanto, non è più prevista alcuna trasmissione per via 
cartacea. 

 2. Ai � ni della predisposizione del certi� cato non è più 
richiesta l’omologazione ministeriale del software, fermo 
restando l’esigenza di attenersi accuratamente a tutte le 
indicazioni e istruzioni previste nel presente decreto.   

  Art. 4.

      Istruzioni per la trasmissione    

     1. Gli enti locali utilizzeranno le credenziali informa-
tiche (userid e password) già richieste e ricevute in oc-
casione della trasmissione delle precedenti certi� cazioni 
di bilancio ai � ni dell’autenticazione all’apposito sistema 
tramite il sito della � nanza locale www.� nanzalocale.in-
terno.it/ser/tbel_intro.html 

 2. Gli enti locali trasmetteranno tramite posta elettroni-
ca certi� cata, entro il 19 agosto 2013, alla Direzione cen-
trale della � nanza locale all’indirizzo di posta elettronica 
  � nanzalocale.prot@pec.interno.it  : 

 il � le contenente i dati del certi� cato � rmato digital-
mente in formato xml; 

 il � le, sempre in formato xml, concernente le infor-
mazioni riguardanti il tipo di certi� cato (certi� cato pre-
ventivo o certi� cato al rendiconto), l’anno di riferimento 
dello stesso, nonché i dati identi� cativi dei soggetti re-
ferenti per la trasmissione del certi� cato, individuati nel 
Segretario dell’ente e/o nel Responsabile del servizio 
� nanziario. 

 3. Dopo l’avvenuta trasmissione, gli enti riceveranno 
comunicazione circa il buon esito della stessa o l’even-
tuale messaggio di errore sulla stessa casella di posta elet-
tronica certi� cata, per cui la sola ricevuta dell’avvenuto 
invio della certi� cazione tramite posta elettronica certi-
� cata, non è suf� ciente ad assolvere l’adempimento, in 
mancanza del riscontro positivo.   
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  Art. 5.
      Adempimenti circa la trasmissione, speci� che tecniche

e prescrizioni a carattere generale    

     1. I dati � nanziari delle certi� cazioni devono essere 
espressi in euro e vanno riportati con doppio «zero» dopo 
la virgola, l’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato 
per eccesso, qualora la prima cifra decimale sia superiore 
o uguale a cinque e per difetto, qualora la prima cifra de-
cimale sia inferiore a cinque.   

  Art. 6.
      Sottoscrizione della certi� cazione    

     1. Il Segretario, il responsabile del servizio � nanzia-
rio, nonché l’organo di revisione economico- � nanziaria 
provvederanno a sottoscrivere la certi� cazione con � rma 
digitale.   

  Art. 7.
      Divulgazione dei dati    

     1. I dati delle certi� cazioni del bilancio di previsione 
per l’anno 2013 una volta consolidati, verranno divulgati 
sulle pagine del sito internet della Direzione centrale del-
la � nanza locale www.� nanzalocale.interno.it 

 Il presente decreto viene pubblicato sulla   Gazzetta Uf-
� ciale   della Repubblica italiana, nonché sulla seguente 
pagina del sito internet della Direzione centrale della � -
nanza locale � nanzalocale.interno.it/docum/comunicati/
com140513.html, Sulla predetta pagina del sito internet 
vengono altresì pubblicati i modelli di certi� cazione ap-
provati con il presente decreto. 

 Roma, 14 maggio 2013 

 Il direttore centrale: VERDE   
  

     ALLEGATO TECNICO PER I COMUNI
E LE COMUNITÀ MONTANE DELLA VALLE D’AOSTA 

 Comuni 
 Compilare integralmente 

 i quadri «1», «2», «3», «6» (indicando la quota di oneri di urbaniz-
zazione, destinata ai sensi della normativa regionale al � nanziamento 
delle spese correnti, tra le «altre entrate» del punto (B)), «6 bis», «6 
ter», «6 quater». 
 compilare 

  il quadro «4» limitatamente alla riga riguardante il totale e solo 
delle seguenti colonne:  

 «personale»; 
 «acquisto di beni di consumo e/o di materie prime» con i dati 

relativi all’intervento 02; 
 «trasferimenti»; 
 «interessi passivi e oneri � nanziari diversi»; 
 «imposte e tasse» con i dati relativi all’intervento 05; 
 «fondo di riserva»; 
 «totale»; 

  il quadro «5» limitatamente alla riga riguardante il totale e solo 
delle seguenti colonne:  

 «acquisizione di beni immobili» con i dati relativi all’intervento 
01; 

 «trasferimenti di capitali»; 
 «conferimenti di capitale» con i dati relativi all’intervento 03; 
 «concessioni di crediti e anticipazioni»; 
 «totale»; 

 i quadri «7» e «9» desumendo i dati mancanti dalla contabilità 
analitica. 
 Comunità montane 

 Compilare integralmente 
 i quadri «1», «2», «3», «6», «6 bis», «6 ter». 

 compilare 
  il quadro «4» limitatamente alla riga riguardante il totale e solo 

delle seguenti colonne:  
 «personale»; 
 «acquisto di beni di consumo e/o di materie prime» con i dati 

relativi all’intervento 02; 
 «trasferimenti»; 
 «interessi passivi e oneri � nanziari diversi»; 
 «imposte e tasse» con i dati relativi all’intervento 05; 
 «fondo di riserva»; 
 «totale»; 

  il quadro «5 » limitatamente alla riga riguardante il totale e solo 
delle seguenti colonne:  

 «acquisizione di beni immobili» con i dati relativi all’intervento 
01; 

 «trasferimenti di capitali»; 
 «conferimenti di capitale» con i dati relativi all’intervento 03; 
 «concessioni di crediti e anticipazioni»; 
 «totale».   

  

      AVVERTENZA:  
 Il testo integrale del decreto e gli allegati modelli, sono pubblicati 

interamente sul sito internet della Direzione centrale della � nanza loca-
le alla pagina “� nanzalocale.interno.it/docum/comunicati/com140513.
html”, nella pubblicazione del 14 maggio 2013.   

  13A04416

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  14 gennaio 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
� tosanitario denominato Surfal WG, registrato al n. 15673, 
a nome dell’impresa Cheminova Agro Italia S.r.l.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi� -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 


